Resistere …perché?

Aiutare chi resiste …ma chissenefrega?

	
	
	I titoli non sono tutto, inevitabilmente!



	
	
	
	

	Le disabilità che possono capitare a chi passa per qualche decennio in questo mondo sono varie e di varia consistenza, ma …è sempre possibile incontrare persone, singole o associate, che temono le persone con le disabilità più vistose al punto da desiderare di nasconderle e di negar loro una vita con le medesime opportunità che la società del momento offre ai più.
	

	
	
	
	

	
	E, nonostante le incessanti enunciazioni di evoluzione sociale ed etica che ogni gruppo umano si attribuisce, questo continua ad accadere anche ai giorni nostri.



	
	
	
	

	In quali modi, oggi, si ripete la vecchia storia?

In quali modi, oggi, si propongono nuove vie di integrazione sociale?

In quali modi, oggi, si pianifica la perdita della memoria e l’illusione di essere sempre “immuni”?

In quali modi, oggi, si stimolano le coscienze a mantenersi vive e in esercizio?



	
	Oggi parliamo di questi aspetti riguardo alle persone con disabilità, ma il parallelo che potremmo fare con altri tipi di diversità sociale non è né difficile né nuovo (sessualità vissuta e concepita in altri modi, religiosità e misticismo vissuti prioritariamente, contrarietà all’esercizio del potere sui propri simili).

	
	
	
	

	Il 25 aprile, nonostante gli sforzi profusi per annebbiarne la memoria, rappresenta per molti di noi una occasione di riflessione su quanto abbiamo fatto od omesso di fare, nei 365 giorni precedenti, per la pacifica e vivifica convivenza tra le genti.



	
	
	
	

	Parliamone insieme …il 25 aprile dalle 10,30 in poi 
a Como in via Cesare Cantù dietro PortaTorre




	Raccogliamo firme per sollecitare la lettura e la discussione in Parlamento di una proposta di legge

	
	
	
	
	

	Quello che vogliamo sia discusso e accettato è il “diritto perfetto” delle persone con disabilità grave a disporre della propria vita con le stesse opportunità e gli stessi rischi dei propri simili: sia della vita spicciola che si esprime nella quotidianità (alzarsi, vestirsi, nutrirsi, relazionarsi alle persone e alle situazioni, studiare, lavorare, divertirsi, ecc.); sia, in prospettiva e in conseguenza, della vita progettuale (stabilire come “bruciare” le proprie energie e quali e quanti obiettivi perseguire).

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	Inevitabilmente, per realizzare ciò, si arriva a discutere di soldi e dei “canali” attraverso cui farli fluire.
	

	
	
	
	
	

	
	Negli ultimi decenni sono state sperimentate con successo in alcune parti del globo (Italia compresa) forme di finanziamento che evitano passaggi “dimagranti” attraverso enti e/o gruppi economici che tolgono carne e spirito allo scopo iniziale: i soldi consegnati nelle mani dei fruitori finali hanno permesso un miglioramento esaltante della qualità della vita di tanti “poverini” altrimenti destinati ad aspettare e accettare servizi alla persona improntati alla sopravvivenza vegetativa e alla condizione di inferiorità.

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	La proposta di legge che giace da qualche mese in Parlamento tende a ridare vigore alla legge che dal 1998 aveva introdotto in Italia questa “nuova via” e che negli ultimi anni è stata progressivamente svuotata di forza da prassi e provvedimenti decisamente non oculati.


	Sarà possibile apporre la propria firma per sostenere questa proposta di legge, in forma di petizione e quindi senza documento di identità, il 25 aprile dalle 10,30 in poi in via Cesare Cantù a Como nelle vicinanze del Liceo Volta


